[image: image1.jpg]




CONVENZIONE
Contenente le norme e le condizioni per il conferimento dell’incarico professionale per conferimento dell’incarico di supporto tecnico amministrativo nella definizione e gestione degli atti  per la  partecipazione al bando  “Programma innovativo per la qualità dell’abitare  L. n. 160/2019”–  – CIG:  
L’anno duemilaventuno il giorno    (           ) del mese di             nella residenza Comunale con la presente scrittura privata

TRA

IL COMUNE DI ORISTANO, P.I. 00052090958, rappresentato dal Dirigente del Settore Sviluppo del Territorio - Dott. Ing. Giuseppe Pinna, il quale interviene in rappresentanza del Comune di Oristano, ai sensi dell’art. 107, comma 3, lett. c) del T.U.E.L. approvato con L. 267/00 e dell’art. 69 del vigente Statuto – C.F.00052090958



E

___________, nato a ___________ il _________ – C.F: ____________Società__________    con sede in -  Via __________   P.iva  - C.F.    iscritto all’Ordine degli   della provincia di  _____________ Numero di iscrizione:   ________del _______________ . 

Premesso che:
- il comma 437 e seguenti dell’art.1 della legge del 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2020), ha istituito nello stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti il “Programma innovativo nazionale per la qualità dell'abitare”, finalizzato a riqualificare e incrementare il patrimonio destinato all'edilizia residenziale sociale, a rigenerare il tessuto socio-economico, a incrementare l'accessibilità, la sicurezza dei luoghi e la rifunzionalizzazione di spazi e immobili pubblici, nonché a migliorare la coesione sociale e la qualità della vita dei cittadini, in un'ottica di sostenibilità e densificazione, senza consumo di nuovo suolo e secondo i principi e gli indirizzi adottati dall'Unione europea, secondo il modello urbano della città intelligente, inclusiva e sostenibile (Smart City); 

- il Decreto Interministeriale n. 395 del 16 settembre 2020, registrato alla Corte dei Conti il 25 ottobre 2020 al n. 3405, definisce i termini, i contenuti e le modalità di presentazione delle proposte che corredate dal relativo cronoprogramma di attuazione gli enti eleggibili a finanziamento dovranno trasmettere al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per la valutazione delle proposte da parte dell'Alta Commissione;
- il Decreto Direttoriale n.15870 del 17-11-2020 meglio specifica le modalità e i termini di presentazione delle proposte eleggibili nell’ambito del “Programma innovativo nazionale per la qualità dell'abitare” 

Il bando richiede che ai fini dell’individuazione degli interventi, gli enti partecipanti favoriscano la più ampia partecipazione all’attuazione dei progetti da parte di altri soggetti pubblici e privati;

il Bando prevede che il contenuto delle proposte sia strutturato secondo i seguenti elementi fondanti:

1. Ai fini della presentazione delle richieste i soggetti proponenti individuano l’ambito di intervento oggetto della proposta, con particolare riferimento alle aree periferiche e a quelle che, ancorché non periferiche, sono espressione di situazioni di disagio abitativo e socioeconomico e non dotate di un adeguato equipaggiamento urbano-locale. Gli interventi possono essere realizzati anche tramite un soggetto attuatore.

2. Le proposte sono realizzate attraverso un insieme di interventi e misure, tra loro coerenti e funzionalmente connessi, in grado di perseguire le finalità e di prefigurare i risultati attesi. Individuano altresì gli obiettivi prioritari della strategia, le modalità principali per il loro raggiungimento anche in termini organizzativi, gestionali e temporali.

3. Le proposte indicano le finalità perseguite e la strategia messa a punto, in coerenza con le caratteristiche degli ambiti prescelti sulla base dell’analisi dei bisogni e delle caratteristiche dei contesti. La strategia individuata è attuata da un insieme organico di interventi e misure, tra loro coerenti e funzionalmente connessi in grado di dare risposte durature, anche attraverso l’adozione di strumenti e modelli innovativi volti a ricercare le migliori soluzioni, sotto i vari aspetti che caratterizzano i processi di rigenerazione, e a facilitare i percorsi di condivisione e partecipazione. Le proposte indicano altresì gli interventi e le misure per i quali è richiesto lo specifico contributo a valere sulle risorse di cui al successivo art. 5

4. Le proposte dovranno avere carattere di significatività e connotarsi per la presenza di soluzioni ecosostenibili, di elementi di infrastrutture verdi, di Nature Based Solutions , di de-impermeabilizzazione e potenziamento ecosistemico delle aree, di innovazione tecnologica e tipologica dei manufatti; prevedere soluzioni di bioarchitettura atte al riciclo dei materiali, al raggiungimento di elevati standard prestazionali, energetici per la sicurezza sismica, appositi spazi per la gestione della raccolta dei rifiuti, il riciclo dell’acqua.
5. Sono ammessi in particolare a finanziamento: a) interventi di cui all’art. 3, comma 1, lettere b) , c) , d) e f) del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (manutenzione straordinaria, risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, riqualificazione urbanistica); gli interventi di cui alla lettera e) possono essere ammessi a finanziamento solo in maniera residuale e per specifiche operazioni di densificazione; b) interventi di auto-recupero; c) interventi coerenti con quelli di cui alla delibera CIPE 22 dicembre 2017, n. 127; d) interventi di rifunzionalizzazione di spazi e immobili pubblici non utilizzati, dismessi e degradati, anche destinati a usi temporanei; e) interventi e misure per incrementare l’accessibilità materiale, immateriale e la sicurezza, sia degli edifici che degli spazi, le dotazioni territoriale e i servizi di prossimità; f) interventi di riqualificazione di quartieri di edilizia residenziale pubblica, nonché di riqualificazione e incremento di alloggi di edilizia residenziale sociale, compresi la realizzazione e l’acquisto di alloggi da utilizzare a rotazione per le assegnazioni temporanee. g) interventi su immobili che sono già stati in passato oggetto di finanziamento pubblico purché si tratti di interventi a completamento degli stessi ovvero su altre parti, purché connesse fisicamente e funzionalmente alla strategia/proposta presentata.
6. I soggetti proponenti garantiscono la coerenza delle proposte, per la parte riguardante le misure di edilizia residenziale sociale, con la normativa e le policy di settore della propria regione e interloquiscono/comunicano, alla medesima, la volontà di partecipazione al Programma, anche ai fini di un eventuale cofinanziamento della proposta.
Rilevato inoltre che i criteri di valutazione delle proposte prediligono interventi che abbiano i seguenti requisiti:
A. qualità della proposta e coerenza con le finalità di cui all’art. 1, comma 437, della legge 160 del 2019, capacità di sviluppare risposte alle esigenze/bisogni espressi, presenza di aspetti innovativi e di green economy , rispondenza ai Criteri ambientali minimi (CAM), nonché la capacità di coordinare e/o aggregare soggetti in forma associata in chiave di legalità di realtà auto-consolidate. La valutazione verrà effettuata anche sulla rispondenza agli indicatori di impatto ambientale definiti nel modello informatizzato. Fino a 15 punti;

B. entità degli interventi relativamente agli immobili di edilizia residenziale pubblica, con preferenza per le aree a maggiore tensione abitativa, e livello di integrazione sia con il contesto, con particolare riferimento alla attuazione di specifiche politiche regionali, sia con interventi relativi ad immobili di edilizia residenziale sociale (sistema unitario integrato di servizi abitativi) anche in chiave di mixitè sociale e di diversificazione dell’offerta abitativa e dei relativi servizi. La valutazione verrà effettuata anche sulla rispondenza agli indicatori di impatto sociale definiti nel modello informatizzato. Fino a 25 punti, di cui fino a 10 punti per la proposta che contempla azioni coordinate sul territorio per specifiche politiche regionali attuate con la collaborazione di altri enti e soggetti istituzionali;

C. recupero e valorizzazione dei beni culturali, ambientali e paesaggistici ovvero recupero e riuso di testimonianze architettoniche significative, anche se non direttamente vincolate, purché connessi e funzionali alla proposta di programma di rigenerazione presentata; contiguità e/o vicinanza con centri storici o con parti di città identitarie. La valutazione verrà effettuata anche sulla rispondenza agli indicatori di impatto culturale definiti nel modello informatizzato. Fino a 10 punti; 

D. risultato del «bilancio zero» del consumo di nuovo suolo mediante interventi di recupero e riqualificazione di aree già urbanizzate ovvero, qualora non edificate, comprese in tessuti urbanistici fortemente consolidati, tenuto conto della significatività degli interventi stessi in termini di messa in sicurezza sismica e riqualificazione energetica degli edifici esistenti, anche mediante la demolizione e ricostruzione degli stessi. La valutazione verrà effettuata anche sulla rispondenza agli indicatori di impatto urbano-territoriale definiti nel modello informatizzato. Fino a 15 punti;

E. attivazione di risorse finanziarie pubbliche e private, tenuto anche conto della eventuale messa a disposizione di aree o immobili. La valutazione verrà effettuata anche sulla rispondenza agli indicatori di impatto economico-finanziario definiti nel modello informatizzato. Fino a 15 punti;

F. coinvolgimento di operatori privati, anche del terzo settore, con particolare coinvolgimento e partecipazione diretta di soggetti interessati anche in forma associativa in particolare se operanti nell’area di intervento. La valutazione verrà effettuata anche sulla rispondenza agli indicatori di impatto economico-finanziario definiti nel modello informatizzato. Fino a 10 punti;

G. applicazione, per la redazione della proposta, della metodologia BIM, nonché di misure e di modelli innovativi di gestione, di sostegno e di inclusione sociale, di welfare urbano e di attivazione di processi partecipativi. La valutazione verrà effettuata anche sulla rispondenza agli indicatori di impatto tecnologico definiti nel modello informatizzato. Fino a 10 punti.

Valutato di dover predisporre la documentazione tecnica pianificatoria, con almeno il grado di studio di fattibilità “leggera” per ciascun singolo intervento, e che il programma possa e debba attivare sinergie tra finanziamenti pubblici e privati, dimostrando la capacità di innescare un processo di rivitalizzazione economica, sociale e culturale dell’intero contesto urbano;

Dato Atto che  con deliberazione di G. C. n.___________ del ____________ è stato dato mandato ai dirigenti, ciascuno per le rispettive competenze, affinché:

-  attivino le procedure per la costituzione dell’Unità di Progetto composta dal personale del Comune di Oristano;
- attivino le procedure per l’incarico professionale esterno di supporto alla presentazione della proposta nei tempi previsti dal bando, a valere sulle risorse disponibili al Cap. 6950 del Bilancio di Previsione 2020/2022; 

Vista la propria determinazione n.   del    con la quale è stato conferito l’incarico di cui in oggetto  ed assunto il relativo impegno di spesa

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO

Si conviene e si stipula quanto segue:

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente Atto 

ART. 1

Il Dirigente del Settore Sviluppo del Territorio, in esecuzione della propria Determinazione n.   del              , che se pur non materialmente allegata costituisce parte essenziale ed integrante del presente atto, affida a ___________,  iscritto all'Ordine degli  ___________della Provincia di ___________ al n. ___________dall’anno ___________, l’incarico di  supporto tecnico amministrativo per la predisposizione  degli atti per la  partecipazione al bando  “Programma innovativo per la qualità dell’abitare  L. n. 160/2019”

ART. 2

La Società svolgerà l’incarico secondo le direttive di carattere generale che saranno impartite dall'Amministrazione Comunale. 
Lo sviluppo dell’intero processo di supporto e redazione dovrà essere svolto all’interno di un costante collegamento con gli uffici preposti dell’amministrazione comunale, sia attraverso incontri sia attraverso l’utilizzo di piattaforme collaborative;

ART. 3

La Società dovrà presentare una proposta di candidatura volta a:
· riqualificare e incrementare il patrimonio destinato all’edilizia residenziale sociale;

· rigenerare il tessuto socio-economico;

· incrementare l’accessibilità, la sicurezza dei luoghi e la rifunzionalizzazione di spazi immobili pubblici;

· migliorare la coesione sociale e la qualità della vita dei cittadini;
· in un’ottica di sostenibilità e densificazione, senza consumo di nuovo suolo e secondo i principi e gli indirizzi adottati dall’Unione Europea, secondo il modello urbano della città intelligente, inclusiva e sostenibile (Smarty City);
Viene privilegiato:
· l’entità degli interventi riguardanti gli immobili di edilizia residenziale pubblica;
· il recupero e la valorizzazione dei beni culturali;

· l’azzeramento del consumo di nuovo suolo mediante interventi di recupero, riqualificazione e densificazione funzionale di aree già urbanizzate ovvero, qualora non edificate, comprese in tessuti urbanistici fortemente consolidati;

· l’attivazione di finanziamenti sia pubblici che privati

· il coinvolgimento di operatori privati, anche del Terzo Settore;

· le misure e i modelli innovativi di gestione, inclusione sociale e welfar urbano;

La documentazione necessaria ai fini della valutazione da parte dell’Alta Commissione, da presentarsi, a pena di esclusione, è la seguente:
· compilazione dell’apposito modello informatizzato PINQUA;

· relazione tecnica-illustrativa della Proposta complessiva;

· planimetria generale ed elaborati grafici per l’individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare;

· quadro economico e cronoprogramma finanziario

ART. 4

Tutta la documentazione dovrà essere prodotta entro i tempi utili per la presentazione del bando, ovvero, entro ________________
ART. 5

La Società  è obbligata a far presente all’Amministrazione evenienze o emergenze che si verifichino nella conduzione delle prestazioni definite dall'incarico, che rendano necessari interventi di adeguamento o razionalizzazione. 

La Società è altresì obbligata, senza ulteriori compensi, a partecipare a riunioni collegiali, anche in videoconferenza, indette dall'Amministrazione committente, per problematiche inerenti all’incarico in oggetto, a semplice richiesta dell'Amministrazione.

ART. 6
 Il Responsabile del Procedimento fornirà tutta la documentazione ritenuta necessaria o utile per l'espletamento dell'incarico.

ART. 7

Il corrispettivo per l’attività professionale in oggetto viene fissato in €  ________ a cui vanno aggiunti il 4% contributo per la cassa previdenziale per €   e l’I.V.A. al 22% per € ______   per complessivi  €   ______________
Il compenso professionale pattuito è inteso definitivo e comprensivo di ogni rimborso spese sostenute per viaggio, elaborazione, uso di modelli e quant’altro necessario a qualsiasi titolo per l’assolvimento dell’incarico conferito.

ART. 8

Gli onorari verranno corrisposti all’espletamento dell’incarico e dopo l’approvazione da parte dell’Ente della documentazione di cui all’art. 3, entro 30 giorni dalla presentazione della fattura, previa acquisizione di certificazione attestante la regolarità contributiva. 

ART.  9

L’Amministrazione Comunale potrà revocare l’incarico come sopra conferito qualora riscontrasse gravi inadempienze da parte del professionista, in tal caso a quest’ultimo spetterà il compenso ridotto in proporzione all’incarico espletato. Lo stesso trattamento spetterà al professionista nel caso di recesso dall’incarico da parte del professionista stesso.

Per quanto non previsto espressamente nella presente convenzione, si farà riferimento alla L. n. 143/49 così come modificata dal D.M. 04 Aprile 2001, al D.P.R. n. 207/2010, al D.Lgs n. 50/2016 ed al Codice Civile.

ART. 10

Tutte le controversie che potessero sorgere relativamente all'incarico previsto nella presente convenzione e che non si fossero potute definire in via amministrativa saranno di competenza dell'Autorità Giudiziaria Ordinaria, foro competente Oristano.

ART. 11

La Società in relazione all'incarico affidato, elegge domicilio legale presso il Comune di Oristano.

ART. 12

Saranno a carico della Società  tutte le spese relative alla presente convenzione, comprese le imposte e tasse, I.V.A. esclusa, previste delle vigenti disposizioni e senza diritto di rivalsa, in relazione agli effetti conseguenti alla stipulazione della presente convenzione.

ART. 13

Agli effetti della registrazione fiscale l'importo degli onorari di cui alla presente convenzione ammonta a €  ___________ +  € ________  per 4% CNPAIA  + € ___________   per IVA al 22% per complessivi € ____________ . La registrazione verrà fatta in caso d'uso, a norma dell'art. 5 del D.P.R. 131/1986 (T.U. sull'imposta di registro).

ART. 14

La Società  incaricata assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche; nello specifico si impegna, per le movimentazioni finanziarie relative al presente appalto, ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, anche non in via esclusiva, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane spa. 

La Società  si obbliga altresì a comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi di tali conti correnti entro gg. 7 dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi e ad effettuare tutti i movimenti finanziari tramite bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, fatte salve le deroghe previste dalla legge n. 136 del 13 agosto 2010 e ss.mm.ii.

Le parti dichiarano di essere perfettamente a conoscenza che il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, determina la risoluzione di diritto del contratto.  

Il Codice CIG assegnato è:  Z6E30AD96B
ART. 15

La  Società dichiara sotto la propria personale responsabilità:
-di non avere rapporti con Amministrazioni Pubbliche che implichino incompatibilità con l'esercizio della libera professione ed in relazione all'incarico affidatogli.

-di aver già preso visione e sottoscritto l'Informativa sul trattamento dei dati personali e consenso al trattamento (depositata agli atti presso gli uffici del Settore Sviluppo del Territorio);

-di essere a conoscenza che avrà l’obbligo di osservare tutte le norme previste nel Codice di Comportamento approvato dal Comune di Oristano con deliberazione della G.C. n. 6 del 21/01/2021  e del Piano per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2020/2022 approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n° 8 del 22/01/2020, entrambi pubblicati e rinvenibili nel sito istituzionale del Comune di Oristano nella sezione “Amministrazione Trasparente

ART. 16
Il Beneficiario, in attuazione della disciplina degli artt. 13 e 14 del “GDPR”, Regolamento generale sulla protezione dei dati, ufficialmente regolamento (UE) n. 2016/679, autorizza al trattamento dei dati personali, come dichiarato all’art. 12 del presente atto.

ART. 17
Il presente atto è scritto in forma elettronica nel rispetto dell’art. 32, comma 14, del D. Lgs. 50/2016.

Si dà atto che sul contratto viene apposta la marca temporale che consente di stabilire l’esistenza del presente documento e di opporlo a terzi ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. bb) del D.Lgs 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii.

Occupa numero 8  pagine e la nona  fin qui.
Letto, approvato e sottoscritto.

 f.to IL DIRIGENTE DEL SETTORE SVILUPPO DEL TERRITORIO

Ing. Giuseppe Pinna
f.to  
Rep.N.         //


Del  











COMUNE DI ORISTANO


COMUNI de ARISTANIS


C.F. n° 00052090958








